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È aperto l'abbonamento al Gior­
nale pel secondo trimestre alle con-
dizoni in corso., 

"Quegli associati che non hanno • 
paranco inviato il saldo dei trime^ j 
«tri passali, sono pregati a volerlo | 
•pedire sollecitamente. 1 

Facciamo parimenti preghiera alle ! 
Amministrazioni Comunali,, in ar re ­
trato di "pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine F ammon­
tare di saido, mediante mandato, 0 
meglio ancora con vaglia postale. 

1 L'AMMINISTRAZIONE " 

stitutionnel, il quale potrebbe con miglior 
profitto inquietarsi delle condizioni1 sociali 
poco edificanti, di cui la Francia colle odier­
ne riunioni pubbliche ci offre l'ameno spet­
tàcolo. 
II ministro del Ite a Parigi al ministro 

degli affari esteri, Firenze. / 

mene mazziniane in Italia, e disse infine:che, usare nemmeno l'ombra1' di minaccia versò 
quantunque' tengane! massimo conto gl| ap- ili"governo 'poatficio/uoteva presentare alla , 
pre'zzamenti del governo del Re intorno,al- Gotte 1 di Romas il peniamo delle ̂ truppe 
l'opportunità del ritiro immediato dèlie ,trup- \ francesi, non già come.*] ;Una minaccia, ma< 
pe f«ar 
nunzi!1 

dì "una 
menti sono-» che il ritiro1 non potrebbe opé-
r te i «ih : questo .momento (senza 1 creare mio vi 

Parigi 4 settembre 1868. ! timori e nuove, Inquietudini net paesi cattoM 

i 

Ricevuto il 7. 
r Signor ministro, 

, Avendo il marchese di Moustier fatto ieri 
1 &M^É^ÉÈ<Sarf'^ M^SSSm: | reclamaCHàUa opinione pubblica m Italia, 
* impalale uegh affari ^"K^MiMim , e 8pecialment^la quelU pUte delia pubblica 

liei, lo replicai alla mia, ,yolty»,cbft m pre-
| senz^ di una tale divergenza, 10 non poteva 
ì ché'mantfnere gli apprezzamenti del, mio Jgo-

'" ». Soggiunsi, poi, che Ì* evacuazione era verno, 

i ' . \&c » * ' ' • * 

$ 
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IL LIBRO VERDE 

IV. 
Proseguiamo la pubblicazione dei docu-

una conversazione, intorno alle cose di Ko ai a 
ed al contenuto' del dispaccio dell1 E. V. dei 
22 agosto scorso, del quale 10 aveva fatto co-
mumoazione ufficiale ai governo francese il 
28 dello stesso mese. 

Ripetendo al marchese di Moustier gli ar­
gomenti sviluppati nel dispaccio dell'JS. Y.j 
domandai al ministro imperiale degli esten 
se, reudendo giustizia all'operato dal governo 
dei-Ite, e tenendo oonto delle nuove condi­
zioni di cose in Italia, affatto diverse da 
quelle che' avevano .provocato il nuovo intera 

I vento francese negli Stati pontifici, il gover-

Ì d^Eó^e'drOiVitavycctìia. • 
\ ^ questo il 'marchese di "Moustier rispose 
^ che1; comunque' là cosa si péeseritàsse alla 

Santa Sedè*, éàm sarebbe accolta con vivis-
I simo dispiacere !e,cdu grave lagnanza al Va-: 

1 tjpaqo. Oonchiuae, (icoas^liandP ifflfflAÈ pa-
• zien^a *M\m.-., ed. affermando, i wmtm 
< d amicizia e di, sfc/,m.patvJ del governo impe» 
•.: r|k)e 'versòil 'governo delRe. 
\ Nel prender cómmiaìó del ; marchese d̂ . 

Moustier, che ripiirté ogg!'! stesso in congedo, 
j gliì'dìisi^ che%m riferito W ' i i M coóVór-

sazione all'E. ^V'., mâ non gli calai che la ri-i 

opinione che p,h vivamente aveva combattuto 
e disapprovato il tentativo garibaldino dello 
scorro autunno ; che la permanenza delle 
truppe francesi a Civitavecchia avrebbe avuto 
per risultato di esacerba; e gli animi in Italia WilBÈi,^ .m w w f„ . B a t o o l „ . m n , ^ 
e | ridestarne le sudéettibihih ; che p *o 0 , sposta datami..avrebbe-.prodotto una dolorosa, 
evacuazione, oltreché sarebbe,stata cesa gin- 1 i m p r e 9 8 Ì o n e 8 u l ,SveSI»o del Re. 
sta in sé stessa e conforme ai pubblici patti, | * ™J » ° DUl m u v !:,. 

Gradscai ecc., : : Firm.; 

^A«t; An\ r.-j, v 1 • * 1 l lì0 imperiale fosse disposto a ritirare le sue 
menti del Libro Verde per quanto ce lo \ truppe da Civitavecchia. 
consente lo spazio, ritenendo deli resto che \ \\ marchese di Moustier mi rispose che 
la lettura dei pochi da noi riportati sia I aveva conferito con S. M. l'imperatore in-
sufficiente ad illuminare i lettori sulla ve-•< 

peratore in­
torno al contenuto del dispaccio ueli'E. V., e 

iis-.-r, , „ . .± . v. • .., che era quindi autorizzato a dichiararmi 
racita delle accuse lanciate da certi organi | quanto segue, cioè: che 11 governo imperiale 
della stampa contro il contegno dell'attuale I rcmde giustizia all'operato dal governo del 

sarebbe stata altresì una misura utile, savia 
e, preveggente A questo punto ripigliai di j 
nuovo ad uno ad uno gii argomenti che l'B. ] 
V. suggerì ne' suoi dispacci, e vi aggiunsi ? 
quelli che si presentavano al mio spirato du ' ' 
rante questa conversazione. <n 

Il marchese di Moustier mi ascoltò, a dire j 
il vero, con molta attenzione e in atto di ì 

NIGRA. 
«HE^te 1 

«• i tlìfei * 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
* W * 

tì 

••'••' Firenze, 1° aprile. 
t l . . , -.. , ,,v— f r» ,. „xs . , r È qualche tempo che in certi giornalacci 

molta benevolenza e di molta cordialità. Ma ; c h e . . v ] v o n o s u I l o scandalo è tirala in iscena 
la sua conclusione fu pur sempre la stessa, •• PQnliririmpntft la nprsnna HPI 
cioè mantenimento dell'assicurazione del ri- ; Cm ?, "?eD0 esplicitamente la persona del 

ministero italiano nella delicata vertenza di 
Roma. 

Il Consititutionnel del 31 marzo perve­
nutoci stamattina tocca di-questa pubbli­
cazione con una-leggerezza eh' è troppo so­
verchia per non rasentare il dispetto. 

«I telegrammi da Firenze, esso dice, 
annunziano la pubblicazione del Libro Verde 
italiano, contenente una serie di documenti, 
diplomatici, i quali per la maggior parte si | 
riferiscono alla questione romana ed all'Oc­
cupazione francese di Roma. Tali dispacci 
recano la data degli anni 186? e 1868; 
vale a dire non presentano alcun carattere 
di attualità nel momento in cui la questione 
romana è scomparsa dall'ordine del giorno.» 

Così crede il Constitutionnel : noi al cori-

Re nello scopo di calmare gli spinti in Italia 
e di ristabilire i prmcipii di ordine e di au­
torità, e la pubblica sicurezza; che ricono­
sceva come le condizioni iòsaeio migliorate; 
che teneva conto dell'esecuzione delie stipu­
lazioni relativo al debito pubblico pontificio, 
non che delle proposte Lue dai regio;'gover­
no p r determinare un modus vivendi fra 
l'Italia e Roma, i quali due l'aiti erano tali 
da inspirare al governo francese ogni fiducia 
nelle rette intenzioni del governo di S. M. ; 
che il governo franees9 manteneva quinai 
rassicurazione data che le s u e truppe sareb­
bero ritirate dal territorio pontificio, appena 
ciò si sarebbe potuto fare aenza ìnuonveuienr 

, ti; ma che, a giudizio del governo imperiale, 
' questa misura non sarebbe ora opportuna e 

che non si sarebbe» potuta eseguire sei za in­
convenienti gravi. Domandai al marchese .di 
Moustier per quali ragioni l'evacuazione1 im­
mediata non fosse creduta opportuna. Egli mi 

| rispose che, quantunque ili-governo imperiale 
I riconosca ; che le condizioni della1 pubblica 
« tranquillità siano migliorate in Italia, tut­

tavia non erano ancora tali, a suo giudizio,' 
e secondoie sue informazioni, da permettere 
che le truppe francesi lasciassero Civitavec­
chia, ir. *••'•-. 

trario riteniamo che la questióne di Roma 
stia per gì* Italiani nella categoria delle 
pregiudiziali. 

«D'altronde, continua il Constitutionnel, 
se v'ha qualche cosa che possa dare in- i & E. aggiunse che le, informazioni perve-
quietudine al governo itilhnn nnn À a\h io ! D.ufe a l governo împeriale accennavano all'e-4uiuuuiut, a goveino «aliano non.e già la a i s t e n z a d i m e n e m a z z m i a n e |n e U a p a n i8 0 ia 
nr^pn^i rlpU* nnef.^ W , l ^ W.iu „.i. I 6 c h e e r a a t e m e r g i c h 0 ]a »pMteni»a d e l ^ 

guarnigione francese desse occasione ad agi-
1 tazioni 0 tentativi pericolosi. 

A questa osservazione io opposi che. Ugo? J 
verno del Re era ai contrario convinto;'có'me I 
aveva potuto rilevare dall'asseveranza formale 
contenuta nel dispaccio dell' E. V., che pulla 
per parte dell'Italia minacciava per ora la 
sicutezza dei governo pontificio, e che quanto 
all'avvenire il governo W W w v w nato le 
assicurazioni^eae prove'più positive ch'egli 
era ben risoluta a non tollerare tentativi di 
invasione, e che aveva il potere e la volontà 
di reprimerli, all'uopo* con tutta la severità 
delie leggi., Il marchese di Moustier insistette 
sulla questione di opportunità, mantenne l'af­
fermazione d'informazioni sull' esistenza di 

presenza della nostra bandiera nella sede 
del cattolicismo, mano piuttosto l'andiri­
vieni dei mazziniani, che deve altamente oc­
cupare l'attenzione dèi gabinetto di Firenze. 
In quanto a noi siamo persuasi che il ge­
nerale Menabrea ed i suoi colleghi posse-
dono tutti i mezzi necessari per tenere in 
rispetto i nemici dell'ordine.» 

Il Constitutionnel ha voluto approfittare 
anche di questa circostanza per dare al 
nostro governo un suggerimento di cui non 
ha punto bisogno, e che in ogni caso non 
andreMw a chiedere agli scrittori del Con-

: 

•: 

tiro delle tiuppe nel p,u breve termine pos­
sibile, ma dichiarazione dell'assoluta inop­
portunità di tarlo in questo momento. Spinto 
da me a spiegarsi iniorno alla fissazione di 
un'epoca eventuale m cut si potesse fare que­
sto richia-ro delle truppe francesi, il mar­
chese di Moustier mi disse che g i era im­
possibile di fissare un'epoca qualunque, giac­
che lo si30luz oni dei governo imperiale erano 
subordinate alle eouùiz oni delle cose in Italia 
ed alle informazioni che il nuovo ambascia­
tore francese avrebbe inviato da Roma, non­
ché alle nuovo pratiche che questi sarebbe 
stato inoasioato di fare presso la S. Sede. 

Il marchese di Moustier continuò preda'a 
poco in questi tvrmiu; : 

«L'impera ore desidera sinceramente ri -
«tirare le truppe, da Civitavecchia. Lai Pran-
«oia tu forzata al nuovo intervento. A tutti 
«è noto quanto ciòie sia spiaoiuto. Essa 
«fece ogni L cosa per evitarlo. Non mancarono 
«avvidi, non mancarono dimostrazioni. Non 
« fu la Francia che creò questo stato di cose. 
«Essa ha perciò qualche diritto di riservare 
«il suo apprezzamento sull'opportunità di 
«far cessare un tatto che1 essa non ha pro*> 
«vocato. Del restoV il ritiro delle truppe 
« francesi, nell'attuale stato di cose in Italia 
«ed.;in Europa, è un av/enimento grave del 
«quale debbonsi calcolale le possibili conse-
«guenze. E cosa sulla quale importa riflet-
« tere con maturità di giudizio. 

«Il governo francese ha nominato il mar-
«chèse di Ranueville a suo nuovo ambascia-
« tore in Roma. Questi si recherà in breve 
« ai suo posto. Avrà ordine d' intave " 
«.pratiche sulle basi d$\ modus vivendi pro-
« posto dati.' Italia , chiamando l'attenzione 
« aella Santa Sede successivamente su cia-
« SCUDO dei punti proposti; Il governo fran-
« cede non può presentare alla Santa Sede il 
« progetto di modus vivendi come un uV-
«timatum, colia minaccia di ritirare le 
«truppe in caso di rifiuto. » 

Interruppi qui il marchese di Moustier 
per dirgli che, quantunque 10 fossi convinto 
che la Santa Sede non ai piegherebbe ad un 
equo componimento coli' Italia se non quando 
vi tosse costretta da nna mgente 'necessità 

• » 

* . 

V 

più 0 
Re. Il fisco sequestra a quando a quando, 
i numeri di questi giornali; ma siccome si 
è sparsa voce che vi sia chi compra quei 
numeri per ritirarli, alcuni-di questi giornali 
persistono nel loro sistema colla speranza 
di guadagnare. Intanto il criterio del po­
polo è pervertito, e a forza di trascinare 
in piazza tutto ciò che rappresenta il prin­
cipio di autorità si semina l'apatìa e il di­
samore alle istituzioni. É uno stato di /Jose 
che dà a pensare assai seriamente sull'av­
venire della libertà, la quale nonhàhulla 
a guadagnar^ da sì triviali abusi, 

Stamane S. M. ha ricevuto il luogote­
nente maresciallo De Moring, alla presenza • 
dei ••ministri. fcBOfajSfog* di Corte aspet^-' 
tavano il maresciallo all'albergo di New-
York per condurlo a Pitti. Fu pure rice­
vuto stamani il principe Wladimiro Ale-
xandrovich. 

La Compagnia dell'Alta Italia ha assunto . 
il servizio della linea' di Pistoia e sta co­
struendo una stazione provvisoria, che di­
venterà poi definitiva, alla porta Nuovit'. 
La stazione sarà più lontana dal centro, 
ma riuscirà assai più comoda. 

Il deputato.Depretis, membro della Com­
missione per la Sardegna, la quale ha ••ter­
minato il suo compito, tornò ieri a Firenze1 

dopo una visita fatta a Caprera al gene* 
rale Garibaldi. Chi sa dire se il Depretis 
sia politicamente uomo governativo 0 dei— -
l'opposizione? I suoi stessi amici noi sanno, 
ed è questa una delle ragioni, anzi forse 
la sola per cui egli ha tanto perduto còllie 
capo partito. Ed è un,vero peccato, per­
chè egli avrebbe.eccellenti qualità per es'*" 
sere un buon ministro ed esercitare au­
torità in Parlamento.. 

• 

Tutte le volte che viene in discussione 
alla Camera la questione della sicurezza 
pubblica si ode gridare dalla sinistra' che 
le libertà sono minacciate dalla immensa 
schiera di guardie e di carabinieri, e se ne 

1 U M I i 

tuttavia, se il governo francese non voleva,, propone la soppressione od almeno la di-
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minuzione. Ora in forza del nuovo com­
partimento delle stazioni dei carabinieri 
siamo nel caso di doverne scemare il nu­
mero; ma il paese non risponde alle aspi­
razioni della sinistra, e il Comitato del­
l'arma non sa quali stazioni sopprimere, 
mentre sono moltissime le domande di 
Comuni che ne vorrebbero invece isti­
tuite di nuove. 11 fatto è che la libertà 
dei cittadini è in antitesi diretta e ne­
cessaria colla libertà dei ladri e dei bric­
coni, e che la sicurezza pubblica non solo 
non minaccia ma guarentisce la libertà dei 
primi tanto più efficacemente quanto più 
impedisce la libertà dei secondi Cose eie-, 
mentarissime, che sapevamo anche da fan­
ciulli, ma che certi ueputati amano met­
tere in discussione, tanto per poter fare 
dell'opposizione. 

Vi sono alcuni che hanno certamente 
molti meriti, ma anche molta abilità di 
condursi e molta fortuna, i quali son de­
stinati a salire di volo ne' posti più alti 
senza bisogno di lunga scuola e di anzia­
nità. Il marchese Rudini è tra questi. Gio­
vane, forse appena trentenne, si parla già 
di farlo ministro alla prima crisi di gabi­
netto, e con lui saliranno naturalmente i 
suoi più fidi impiegali. Rimane a vedere 
se questo sistema di portare a cielo con 
tanta furia chi non ha ancora avuto tempo 
di studiare ed acquistare soda esperienza 
sia a vantaggio reale del paese. 

Il filosofo Mamiani, che il Papa onorò 
quand' era suo ministro, è stato messo al-
1 indice per le sue opere. E pure pochi 
scrittori vanta j Italia così strettamente fe­
deli ai principii della morale. 

Ho veduto annunziato da qualche gior­
nale che il ministro di finanze non ha vo­
luto comunicare il suo piano finanziario 
neppure a' suoi colleghi del gabinetto, lo 
persisto nella notizia datavi giorni fa che 
il piano fu discusso e approvato in Con­
siglio dei ministri. P. 

-< nè*n\t*>H$W4àl0iÌt*Ì***** 

Leggiamo ne!!'Opinione.:. 
La iiobil donna Teodolinda Pignocchi, il­

lustre poetessa, avendo fatto omaggio a S. 
M. il Re di un esemplare delle sue rime 
testé pubblicate a Bologna, la M. S. si è 
Regnata attestarle la sua alta soddisfazione, 
inviandole un medaglione d'oro con il suo 
ritratto, guernito di pietre preziose, accom­
pagnando il aono con una lettera gentilis­
sima di S. E. il marchese Gualterio, mini­
atro della Beai Casa, ed un'altra del comm. 
Àghemo, reggente il Gabinetto di S. M. 

La MISSIONE DEL GENERALE E S I M I E » . ; . . 

Quando in Italia, pur troppo da qual­
che anno il caso è frequente, succedono 
per motivi diversi dei disordini, si grida 
sempre contro il Governo che non prov­
vede ; o se l'azione di esso mostrasi per 
buona ventura pronta ed efficace si grida 
all'arbitrio e alla violazione della legge. I 
dolorosi fatti di Sicilia e delle provincie 
meridionali, e quelli più recenti a propo­
sito del macinato, fornirono l'occasione agli 
apostoli di libertà di sciorinare il solito vo­
cabolario contro gli esecutori della le<*ge, 
ai quali si regalarono insieme colle più rim­
bombanti sfuriate i nomi di Murawieff, di, 
Haynau, ecc. ecc. Degli stessi regali fu qual­
che volta onorato anche il generale Escof-
fier per la sua missione in Romagna; ma 
frattanto egli prosegue con successo l'opera 
sua acquistandosi ogni giorno nuovi titoli 
alla riconoscenza di quelle provincie, dove 
urgeva ripristinare Y ordine e la pubblica 
sicurezza. 

A chiarire quali sieno le condizioni so­
ciali e politiche di quel paese, e come l'o­
pera del prefato generale abbia sempre 
còlto nel segno, non sarà discaro ai lettori 
che noi riportiamo da un bell'articolo del 
Ravennate quei brani che giovano a spar­
gere molta luce sull'argomento. 

«In Faenza esisteva una società che colla 
maschera polìtica faceva del contrabbando. 
Ciascun socio contribuiva a formare un fondo 
di cassa, la cui quota era di 700 lire alfin-
circa, e con questo si garantiva ai negozianti 
una frode alle leggi doganali. Iuutile il dire 
che coteàta società componevasi di uomini 
maneschi, arditi, scaltri e capaci d'ogni ec­
cesso per mantenere l'illecito commercio. Inu­
tile il dire che more solito essa tentava no­
bilitarsi dandosi l'aria di società politica, ed 
accostandosi a tutti coloro che per avversione 
al governo preparavano all'Italia tempi mi­
gliori. La società della Maccia (era il suo 
nome) venuti i tempi grossi dei 1848 e 1849 
profittò dei mutamenti allora operatisi nel 
personale delle pubbliche amministrazioni, e 
fatta influente per l'appoggio forzato di co­
loro che essa avea contribuito ad innalzare, 
potè vedere accolto nel corpo dei vigili (guar­
die del dazio consumo) e nei veglianti di 
Pubblica Sicurezza, uomini ad essa devoti. 
Con tale mezzo l'esercizio del contrabbando 
fu assicurato, come fa assicurata l'impunità 
dei numerosi fatti di sangue che in quei 
giorni contristarono Faenza a vendette d'in • 
giurie supposte od effetti va mente patite. Ma 
la reazione dovea venire e venne. Che di 
contro a questa terribile associazione sorgeva 
sotto gli auspici ai un patrizio faentino un'al­
tra Società denominata di S. Ippolito, e pro­
fessante (essa dicea) principii d'ordine e di 
moralità, quantunque non meno che nell'al­
tra fossero ascritti uomini pronti di mano e 
disposti a reagire con la violenza contro il 
partito contrario. Il 1849 con la restaurazione 
papale sgominò l'uno e l'altro partito. Molti 
furono presi e fucilati per austriaca legge 
stataria, molti condannati alle galere di Ca­
stelfranco e di A icona, molti altri esularono 
in terre lontane, e di essi mancarono novelle 
fino a che instauratosi nel 1859 il governo 
provvisorio, e succedutovi nel 1860 il governo 

La Gazz. del Popolo di Firenze scri­
veva ieri : 

La Riforma di ieri sera ha pubblicato una 
notevolissima lettera dei siguor Alberto Mario 
intitolata 2" mazziniani i repubblicani, che 
merita, secondo noi, d'esser presa in seria 
considerazione. Era un pezzo che si sapeva 
che il signor Alberto Mario ed alcuni al­
tri facevano causa da sé, e non volevano 
saperne delle agitazioni ^ ^ M ^ m 1 n a z I S e ^ ^ 
Mazzini ; ma qualche dubbio, qualchego f £ . t e d a t t o K g U£d 0 B Ì a' 
voco pote/a rimanere pur sempre, non tosa al- J _.ii: HÙ^-LÌ „VU , u. ^.7^ Ò*A*« 
tro che per 1' adorazione muta 
che, non il signor Mario, ma gì» «*«** v^ * f , . 
tosavano pei Profeta Ora, e dopo la lettera ,; * u o m i n i 
pubblicata sulla Riforma non vi possono ( . | / m d i ede rQ fe 
più essere equivoci: o Mazzini o.Mano; o » fecM0 jgg yja ?ift ^ m P a e n z a COffie 
U Papa o 1 Antipapa. \ altrove ricominciavano a manifestarsi ten* 

———•• - ' —• i denze politiche avverse alle istituzioni nuove 
Da una corrispondenza da Venezia alla tornarono a risorgere gli uomini che hanno 

•rn^otui dì rJmwa in data '\\ marzo > m e 3 t i e n coprirsi della politica per appetito Gazzetta di Genova m data di marzo d- e d- g u a d a g a 0 t o r n a r o n o e n o n 
togliamo il seguente brano : i - & - & — ° » -

cause preesistenti, la scarsa conoscenza degli 
uomini, impedirono si raccogliessero elementi 
per applicare quei rimedi validi e pronti che 
avrebbero potuto evitare le conseguenze che 
si lamentarono poi. 

Da quel momento le due parti si trovarono 
nuovamente di fronte p.ù forti ancora perche 
Tuna vide accrescersi le sne fila da giovani 
inesperti, mentre l'altra sperò appoggio dal 
nuovo ordine di cose instauratosi in Italia. 
Cosicché mentre questa attendeva ad impadro* 
nirsi della situazione, qnella vedendo rinascere 
una associazione politica con intendimenti radi­
cali (vogliam dire Tasdociazione del;Progresso) 
appighavasi all'usanza antica, facendone suo 
prò, e portandovi dapprima largo contingente 
di nomi, per impadronirsene poi con opere 
pronte ed audaci. Stavano a capo della nuova 
società uomini d'idee ultrademocraticho se 
vuoisi, ma onesti per vita incontaminata, e 
per rette intenzioni. Essi volevano il bene, 

Anche il terzo partito s'adopera a guada- » 
gnar terreno e si dice che abbia fatto acqui- i 
sto dei giornale II Tempq, il quale prima 
aveva uu colore d'opposizioue più decisa. Il . 

f tornale più diffuso, però, è sempre la Gazz, 
i Venezia, che ha il privilegio delle inser­

zioni giudiziarie e rappresenta le idee stret-
tamenie governative. Ècco un'eloquente ri­
sposta a coloro i quali affermano che col 
presente sistema le inserzioni giudiziarie non 
sono abbastanza diffuse. Nessuno dei gior­
nali non politici, che taluno vorrebbe ion̂ -
dare, raggiungerebbe lo spaccio della Gazz, 
di Venezia, la quale non è certamente il 
solo giornale di questo genere che abbia 
buon numero d'associati. 

diato ed eseguito, si creole che vi saranno ap­
portate importanti modificazioni dall'attuale, 
tanto più che lo si vuole, per quanto è pos­
sibile, armonizzare col regolamento di cam­
pagna. 

— Il ministro Cambray-Digny farà proba­
bilmente l'esposizione finanziaria il 15 corr.; 
in quella stessa occasione dicesi pure che egli 
annuncierà la conclusione dell'operazione sui 
beni ecclesiastici. 

— Dicesi che alla presidenza della Camera 
siano già arrivate parecchie domande d'in­
terpellanze a proposito dei documenti conte­
nuti nel libro verde. (Gazz. dell Emilia) 

GENOVA, 1. — Questa mattina alle 12 
le artiglierie della Gaeta salutavano la pre­
senza di S. A. il Principe Amedeo andato ad 
assumere il comando della squadra del Me­
diterraneo. (Gazz, di Genova) 

FORLÌ'. — Il primo maggio prossimo avrà 
volevano il perfezionamento morale del paese, luogo in Forlì la estrazione di una tombola 
scrivevano nei loro programmi parole, che j di lire 20,000 il cui profitto andrà a favore 
ogni onest'uomo ha in pregio. Ma che vai- *| di quell'Asilo infantile, 
gono mai le parole moralità, virtù, patriot- I p e r mezzo dal telegrafo verrà poi la detta 
tismo quando esse raccolgono sotto la loro . tombola estratta pubblicamente anche nelle 
bandiera uomini che la moralità, virtù, pa- città di Ancona, Bologna, Rimini, Ferrara e 
tnottismo intendono santificati col mettere • Venezia. (Partito Nazionale) 
la mano nei sangue i Quando costoro s'accop- w . n A T t ^ . . , ... ' 
piano ai buoni imprimono in essi quel ter- A 4 P P L I : ~ E S1™?0 f ra ??lf l^P• M ' V 
rore che paralizza le intenzioni migliori, e \ g W spiegato superiore del Ministero dei-
costituendo una associazione nella associa- { l eterno, con l'incarico di osservare, esami-
zione trascinano in una morale complicità n? re..e ? f e n " ' a l Mim5fero, t u t t l &\ moonve-
la istituzione istessa che ebbe il torto di '; m 9 n t l ?he Bl h a n n 0 a deplorare nelle nostre 
stendere loro la destra. Questo è ciò che av- \ Pr,S'om- {Avvenire) 
venne in Faenza. I più baldanzosi, i più ir- | ROMA. — La Gazzetta del Popolo di Fi-
requieti, i più tristi soverchiarono ben presto f renze ha da una corrispondenza particolare 
i desideri onesti dei capi; e dando opera a 1 che al Vaticano sarebbero giunti dispacci di 
reati di sangue domandarono dopo averli con- f un carattere poco rassicurante dal governo 
suonati protezione ed aiuto. Questi reati eb- | francese, ai quali il papa sarebbe risoluto ri-
bero per primo oggetto di sbarazzarsi di te- spendere fulminando la scomunica contro l'ar-
stimoni importuni. Coloro ohe come si disse i civescovo di Parigi, 
erano tornati in patria, e che stanchi dell'ali- j - Un decreto della Congregazione dell'In-
f i m S r ? a2lt?*° attendevano ai loro uffici, i< dice condanna otto opere, fra le quali il Nuovo 

turono dai vecchi compagni, rimasti incorre- ì diritto pubblico europeo e la Teorica della 
gitoli, dapprima insidiata, screditati, poscia ; religione e dello Stato del conte Terenzio 
in parte uccisi. Tantoché le uccisioni ed i j Mamiani della Rovere, consigliere di Stato e 
ì t 3 r ? L ° r a r g r e n t 2 ? nQ0^.divisioni, ed | senatore del regno. 
a nuovi reati, ultimo dei quali l'omicidio del 1 
Cottoli, quello di due guardie daziarie, e fi- * .—— 
nalmente il grave ferimento dello Zattini, la „ 
cui dichiarazione è altrettanto eloquente,! NOTIZIE ESTERE 
quanto sfacciate furono le proteste pubbli- | 
cate sui giornali per toglier fede ad un ag- f . „„ iX™T , T' . . ,: , * , 
guato premeditato e criminoso. 1 FRANCIA. — La Commissione del Senato 

« Ed e giusto, è ragionevole, è mo- ^ incaricata di esaminare U progetto di legge 
rale, il dirlo, quando si ha di più il fatto ; '^.tivo ai trattati corsi tra la c.ttà di Parigi 
che nello scioglimento di quella società, e e d , l C r e d l t o fondiario si è riunita marte A 
nel sequestro delle carte si e venuto a co- \ 
noscere che d6i quaranta individui arrestati 
antecedentemente con mandato di cattura 
dell'autorità giudiziaria, come imputati di ] l'organizzazione dei congedi, passaggi nella 
reati di sangue in seguito a prove « testi- ; riserva, convocazione della landw hr e ma-
monìanze che si dicono convincenti, quasi • novre generali durante la state 1869. 
tutti coprivano nella società del Progresso j 
l'ufficio di Capi squadrai \ 

30 corrente. 
PRUSSIA. — Il Monitore dell'armata ài 

Berlino pubblica Un ordine reale ch-3 regola 

«Or bene, premesso che in quella società 
era proclamata la più stretta solidarietà fra 
i suoi membri, domandiamo noi : poteva forse 
pretendersi che si comprendesse fra la ono­
rate eccezioni colui che è consapevole di fatti 
gravissimi, i quali offendono ogni senso di 
onestà, ogni principio di dovere, e che non­
dimeno strettovi da un legame, dal quale pur 
desiderandolo forse non ha il coraggio di scio­
gliersi, copre col suo manto, aiuta coi suoi 
denari, sostiene e difendo con la sua influenza, 
nasconde e cerca di sottrarre all'azione della 
giustizia quegli che dovrebbe esservi conse­
gnato? 

«Non fa il generale Escoffier che confuse 
uomini onesti con uomini malvagi e colpe­
voli ; furono quelli invece che non ebbero ri­
tegno di accoppiarsi con questi; e di assu­
mere la terribile responsabilità di tollerare 
che un nucleo d'uomini perduti, legato con 
casi in vincolo di associamone, potesse dar 
motivo ad essere imputato di non pochi dei 
647 reati di sangue che dal 1845 in qua fu« 
nestarono la città di Faenza. » 

\ 

ebbero difficoltà di fare appello agli antichi 
legami per infiltrarsi nel partito e farsene 
padroni. Tacquero i nomi (che quello della 
Maccia non osarono riprendere) mantennero 
i fatti. Ed ornandosi a pompa del titolo di 
progressisti fecero segno ai loro odii gli an­
tichi avversari di S, Ippolito, militanti oggi 
sotto altra bandiera. Fino ai 1861 disorami 
veri non avvennero-, imperocché gli odii an­
tichi erano ancora chiusi nell'animo. Ma una 
sera di quell'anno trovandosi riuniti molti 
individui dell'uno e dell'altro partito nel così 
detto magazzeno nuovo (una osteria posta nel 
locale delle pescherie) cominciarono a parlare 
delle antiche gare, e venuti a recriminazioni 
ed a rimproveri reciproci passarono dalle pa­
role ai fatti, e nuovi morti nuovi feriti vide 
in quella sera Faenza. Vennero gli arresti, 
vennero i procedimenti, ma l'ignoranza delle 
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NOTIZIE ITALIANE 

•— Ci si annunzia che il luo­
gotenente generale Nunziante duca di Mi-
gnauo, ed il marchese Mariano Nunziante suo 
tìglio hanno sporta querela per diffamazione 
contro i gerenti dei giornali L'Asino di Fi­
renze ed II Ficcanaso di Torino. 

(Partito Nazionale) 
— Sappiamo, scrive YEsercito del 1 aprile, 

che la Commissione riunita a Parma per la 
compilazione del nuovo regolamento sul ser­
vizio territoriale lavora attivamente, affinchè 
esso possa andare in attività almeno i- anno 
venturo. Stabilito il principio di togliere il 
superfluo affinchè il necessario sia meglio stu-

— Dal 22 al 27 aprile si terrà a Berlino 
la conferenza internazionale convocata dalla 
Prussia per organizzare dei soccorsi ai mili­
tari malati o feriti. 

Le potenze saranno rappresentate in questa 
riunione sia dai loro inviati, sia dai loro de­
legati speciali ; il ministro plenipotenziario 
turco, Aristarchi bey, vi assisterà a nóme del 
suo governo. 

UNGHERIA. — In seguito all'esp ori mento 
fatto nelle recenti elezioni, il Ministero, col 
concorso di qualche distinto personaggio dei 
partito di Deak, si è consigliato sulle riforme 
da introdursi nella legge elettorale. 

BAVIERA, 31. — A datare da quest'oggi 
ogni compagnia d'infanteria è ridotta da 90 
a 60 uomini per i permessi accordati. 

BELGIO, 31. - Il direttore del demanio 
Van der Kest è partito oggi per Parigi onde 
far parte della Commissione parigina. 

RUSSIA. - Il ministro di polizia a Pie­
troburgo, generale Trepow, d'ordine dell'im­
peratore si è recato a Parigi all'uopo di stu­
diare l'organizzazione della polizia francese., 

SPAGNA. - La Gazz. di Madrid pub­
blica un decreto di Ayala che introduce una 
economia totale di 31,000 scudi nei capitoli 
del bilancio di Cuba. 

TURCHIA. - Il Vidovdan di Belgrado 
anuuuzia che la Porta ha comandato in Ame­
rica 150,000 fucili per la landwehr ottomana. 
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C Ili 
E NOTIZIE1VARIE. 

Colla niasslma compiacenza pub­
blichiamo le seguenti lettere, ben grati a chi 
ci. offre 1' occasione di esternare nel nostro 
giornale tutta l'ammirazione e la riconoscenza 
dovute a questa vera gloria del paeae, al-; 
l'esercito: 
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Signor Direttore, 
Padova, 2 aprile 1869. 

Ieri io riceveva dall'illustre Generale Co­
mandante la Divisione, una lettera ohe mi 
destaFa tenerezza, e ohe La prego di pub­
blicare, onde si vegga una volta di più, come 
in ogni occasione le Autorità pei loro bisogni, 
ed i Cittadini per le loro sventure trovino 
sempre aiuto e conforto nella nostra brava 
Truppa. 

Il Prefetto 
O. GADDA; 

Al Sig. Direttore 
del GIORNALE DI PADOVA. 

• p 

COMANDO GENERALE 
DELLA DIVISIONE MILITARE 

t ' E R R l T O R I A L E DI PADOVA. 

N. 1310. 
Padova, il 1° aprile 1869. 

Al Sig. Prefetto 
della Provincia di Padova. 

Le inondazioni già avvenute in diverso lo­
calità, ed il continuo imperversare dei tempo, 
mi fanno temere mali maggiori. Per il che 
mi rivolgo alla S. V. Illustrissima per offrirle 
il concorso delle Truppe del Presidio, qua­
lora esso potosse divenire utile, sia pel man­
tenimento dell'ordine, sia per coadiuvare 
•quelle disposizioni che la S. V.Illustrissima 
dovesse addogare in occasione di un qualche 
disastro. 

Per tento, qualora ne sia il caso La prego 
a volermene tosto prevenire. 

Il Luogotenente Generale -
Comandante la Divisione 

firmato O . r>I EVETVEILÌ . 
Slamo l ie t i di riferire le seguenti sicure 

notizie circa l'ingrossamento delle acque nelle 
nostra Provincia e finitime: 

Ieri il Biohiglione a Vicenza segnava una 
piena di qualche rilevanza, ma poi si dispose 
al degrado, ed è disceso in questi canali af­
fatto innocuo, mercè i lavori di sistemazione. 

Era corsa voce di una piena di Po e di 
Adige che si rilevò menzognera, essendo essi 
sotto la guardia ed in degrado. 

Anche le acque del Circondiario di Este 
si mantengono moderate e pure in degrado, 
per cui si spera sollecita la chiusura della 
rotta de' Gorzone. 

Camillo del Titoli de l Moute Ve­
ne to coi» Titoli nuovi . — I Titoli dei 
debiti del Monte Veneto già ricono3cmti e 
dichiarati debiti del Regno d'Italia col De­
creto 3 settembre 1868, N. 4,580 devono en­
tro il corrente 1869 essere prodotti a questa 
R. Tesoreria provinciale per avere in cambio 
i Titoli' nuovi, come lo prescrive il detto 
Decreto ; altrimenti tutte le rate semestrali 
o mensili dovute sulle rendite non unificate, 
saranno indistintamente colpite dalla cadu­
cità comunicata dall'art. 13 della Legge 4 
agosto 1861. 

Dn mol te provinole abbiamo la notizia 
' dell'imperversar della stagione, e di straor-
xlnarietà atmosferiche che sbugiardano da p n 
giorni i poeti cantatori della primavera. Gran 
copia di neve ò caduta in molte delle nostre 
città, e lunedì anche a Parigi. Qui a Padova 
si alternano gli acquazzoni e i so fili di un 
gelido veDto, quindi sarà |bene mettere in 
guardia, perchè non si pregiudichino la salu­
te, coloro che sono troppo solleciti a svestirsi 
dei panni d'inverno per indossarne di più leg­
gieri. 

Cani vagant i . — Da qualche tempo ve­
diamo girovagare di nuovo per la città sper 
oralmente nelle ore della notte, molti cani 
senza museruola. Ci spiace di veder così presto 
rilassata la debita sorveglianza, e vorremmo 
che ogni proprietario custodisse in casa pro­
pria il suo cane. 

Un agen te d i «ambio percorrendo ieri 
la via Beccherie smarriva una cartella del 
debito austriaco della rendita di fiorini 100. 
Più tardi si venne a scoprire che un tale ven­
deva lo stesso titolo ad un cambio-valute per 
fiorini 120 in banconote. Speriamo che l'au­
tore dell'atto disonesto non isfugga alle ri­
cerche dell'autorità. 

Mangiate presto I vostri polli . — 
Nel Comune di Barbona, distretto di Este, 
attiguo alia casa colonica di 0. A. è situato 
il pollaio, di consueto popolato da numerosi 
pennuti abitatori. L'idea di un grosso bot­
tino col minimum dei risoni attirò colà al­
cune notti or sono sconosciuti malandrini i 
quali introdottisi nel pollaio mediante rot­
tura si disposero a farne T inventario. Sven­
turatamente per il proprietario i notturni or-
nitonli (passatemi il termine) dopo più o me­
no maturo esame credettero opportuno im­
padronirsi di 17, dico diecisette polli, ci si 
mtende che saranno stati i migliori. 

* Tale industria e molto 83te3a Bpeciamente 
in campagna; in città non siamo gonii, i 
polli ce Ji mangiamo allegramente a rischio 
di buscarci un'indigestione. 

F u r t o eroico. L'altra notte fu aspor­
tata una delle spranghe di ferro che servono •• 
di riparo sulla Riviera della Stufa. Che sia 
per farsene un frustino, o per il grande va­
lore di quel pezzo di forro? 

Sitarlo di Pubbl ica Sleuveaaa. 
Venne dichiarato in contravvenzione un vet­

turale per aver abusato di prezzo nella tariffa. 
Fu arrestato certo C. S. fu Angelo da Len- , 

dinara per oziosità e vagabondaggio. 
I bagni ma r in i pe r gli scrofolosi. 

— Per cura dell'egregio dott. Edo Castoldi 
venne testé pubblicata la solita relazione della 
cura degli scrofolosi mediante i bagni di mare 
nel 1868. Da essa rilevasi che questa bella 
istituzione »di carità va sempre acquistando 
terreno, per cui ne sono già provviste 23 
città della penisola. Anche la Francia in 
questo almeno trovò di imitare l'Italia, ed 
a Bergh sulla Manica sorge oramai un vasto 
stabilimento batneario fattovi fabbricare per 
la cura degli scrofolosi dall' amministrazione 
dell'assistenza pubblica di Parigi. 

Il Comitato milanese mandò l'anno passato 
al mare 121 scrofolosi, superando quindi 
d' assai il numero degli altri anni •, settanta 
furono snoditi a Sestri Levante e cinquan­
tuno a Veltri* S'ebbero 49 guariti, 69 miglio­
rati e soli tre ribelli al trattamento. Si spe­
sero L. 12745. 90 e se ne introitarono L. 
12,430. 50, maggiore spesa che venne com­
pensata dagli interessi delle L. 11329. 99 
complessivo avanzo degli anni antecedenti, 
per cui il 31 dicembre 1868 quest' opera pia 
possedeva ancora L. 11,366. 95. 

E' poco, ma quando si pensa che essa non 
ebbe mai la fortuna di fare alcuna eredità, 
per cui deve vivere d'anno in anno, mediante 
offerte private e sovvenzioni sollecitate dal 
Municipio e da altri Corpi morali, non si 
può a meno di restare compresi d'ammira­
zione e gratitudine per quei benemeriti cit­
tadini che compongono il Comitato i quali 
da otto anni stanno fermi sulla breccia, non 
istancandosi mai di rivolgerai alla pubblica 
carità, e con così esigui mezzi seppero pur 
fare già tanto bene all'umanità ridonando la 
salute a parecchie centinaia di poveri bam­
bini, e facendo ancora qualche risparmio. 

Quest'anno si conta di mandarne 50 per 
ciascuna delle due spedizioni e tutti nell'io-
spizio di Seatri Levante. 

Le oblazioni si ricevono in via S. Giuseppe, 
N. 4, presso la Società patriotica, dove ri­
siede il Comitato e verranno come al solito, 
pubblicate nella Perseveranza. A ciascun 
oblatore dell'anno passato e del corrente si 
dà in dono una copia della relazione in di­
scorso. 

Stat is t ica gal l inacea. — Risulta da 
una statistica ufficiale fatta nel 1862 che la 
Fi ancia possiede, a cifre rotonde, 43 milioni 
di galline e polli, 8 milioni di colombi, 4 
milioni di òche, 4 milioni di anitre e 2 mi­
lioni di tacchini. Questo effettivo è stimato 
104 milioni di franchi. Le galline fanno ogui 
anno più di 52 milioni d'uova. 

_PARIGI. — Banca. — Aumento numera­
rio lp3, portafoglio 2 3{5 anticipazione 1(5, 
biglietti 23 1(2, tesoro 3, diminuzione conti 
particolari 3 ll3. 

WASHINGTON, 31. % Il 'bill che modifica 
l'atto del tentire offteie fu finalmente adottato 
dalle due camere. E1 in sostanza quello che 
venne adottato dal senato. 

LISBONA, 1. — Hassi da Rio Janeiro 8 
marzo. La situazione non ò mutata ai Para­
guay. Ignorasi ove trovisi Lopez. 

PARIGI, 1. — Corpo ^Legislativo. — Il 
Ministro dell'Interno disse che il governo non 
abbandonerà il sistema delle candidature of­
ficiali, ma non combatterà certe candidature 
che altre volte avrebbe combattuto. Esso non 
andrà fino alla neutraltà sistematica. Dopo 
il discorso di OlUvier, adottassi con 157 voti 
contro 47 1' ordine del giorno siili' interpol • 
lanza Picard. Domani comincierassi la discus­
sione del Bilancio. 
^'MADRID, 1. — Seduta delle «Cortes. — 
Sagasta rispondendo all' interpellanza disse 
che il Governo conosceva di già la cospira­
zione cartista a Guenca. Nelle altre Provin­
cie esso compirà il suo dovere. Serrauo disse 
che la relazioni del governo con Roma sono 
cordiali. 

PARIGI, 1. — Il Journal offìeiel dice ohe 
il Re e la Regina di Grecia partirono ieri 
da Atene; le LL. MM. recansi a Corfù a pas­
sarvi l'estate. 

PARIGI, 31. — E' esatto che i soldati in 
semestre furono richiamati ai loro corpi per­
chè i congedi spirano col 31 marzo ; ma una 
prova che questo fatto non ha alcun carat­
tere bellicoso è che il Ministero rinviò re­
centemente alle loro case i militari della se­
conda categoria del contingente, in numero 
di circa 30 mila. j 

Al Corpo Legislativo il ministro Rouher 
rispondendo a una interpellanza di Kolb Ber­
nard circa le trattative coi Belgio, dice ohe 
nessuna modificazione delle tariffe avrà luogo 
senza un'inchiesta preventiva. 
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[ SPETTACOLI. 
I t g 

j TEATRO GARIBALDI, — Riposo. 
TEATRO CONCORDI, — La drammatica com-

j pagnia Diligenti Cailoud rappresenta: VA-
\ mica Valeria di E. Dominici seguita dalla 

commeda in un atto del sig. G. Del Testa 
Un'improvvisatore. 

• serie del signor Travetti del cav. Bersezio. 
TEATRO GALTER. — Esercizi equestri e 

ginnastici per la compagnia Gill6t. 

\ 

v 

i 
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La mattina del 1 Aprile vidde spegnerai 
una esistenza cara a moltissimi e circon­
data dalla pubblica stima. 

focone 4fttflmo. Nato in modesta con­
dizione di cui mai non arrossì, colla per­
severanza del volere guadagnossi la laurea 
rabbinica. 

Assunto qual Maestro, poi quai Vice-
Rabbino in questa Comunione Israelitica, 
consacrolle oltre alle doti di una viva, 
retta e colta intelligenza, di un'anima af­
fettuosa, una operosità instancabile, una 
rara tolleranza di opinioni, un disinteresse 
costante, un'abnegazione senza limiti. 

Cercò l'affetto dei suoi correligionari e 
se l'ebbe grandissimo, non impose ma ebbe 
spontanea la generale riverenza, ed ottenne 
così per le virtù della persona quella be 
nefica autorità ohe i privilegi dell' ufflicio 
non avrebbero di gran lunga bastato a 
donargli. 

Rimasto non ha guari vacante 1' ufficio 
di Rabbino maggiore egli fu portato dalla 
universale acclamazione degli eiettori; ma 
ahimè ! i giorni di sua esistenza insidiata 
da lenta malattia di cuore erano contati, 
e ieri, nell'ancor fresca età di 54 anni, 
forniva la sua mortale carriera. 

In lui la Comunione Isrelitica perde un 
pastore esemplare, molti un amico, gli 
angustiati un consolatore, i poveri un tu­
tore amoroso, instancabile; che se giu­
stizia gì' imponeva talvolta un doloroso 
rifiuto del publico danaro, carità lo faceva 
ognor prodigo del proprio qnanto più le 
modiche forze gli permettevano, nò men 
di danaro largheggiò che di opera e di 
consiglio. 

Egli lascia inconsolabili una sorella alla 
cui famiglia fu padre, un fratello al par 
di lui dotato di bella mente e d'ottimo 
cuore, un fratello il di cui affetto, egual­
mente ricambiato, era divenuto da mesi 
e mesi 1' unico puntello della minacciata 
esistenza. 

Il suo testamento ò F ultimo e splen­
dido monumento del suo affetto famigliare 
della sua carità pei poveri e della sua 
rara modestia. 

Pregò che le spese solite a farsi dalla 
Comunione per onorare la salma e la me­
moria dei suoi Rabbini fossero devolute 
a benefìcio di poveri ed onesti e api-fa. mi­
glia, -— Ed il suo desiderio sarà religio­
samente adempiuto. 

I congiunti, gii amici, i conoscenti, la 
Comunità Israelitica abbiano conforto del­
l' amara perdita nella santa rimembranza 
di tante virtù, nella fede che una vita di 
abnegazione abbia oltre la tomba il ben 
meritato guiderdone. 
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ULTIME NOTIZIE 
J* 

' 

Nella Gazzetta Ufficiale del 1° corrente 
si legge: 

La Deputazione provinciale di Caltanis- | 
setta, tenendo ieri seduta, pigliando occa- | 
sione dal ricorsele del 20° anniversario del " 
regno di Sua Maestà, con dispaccio a S. E. 
il ministro dell' interno pregavalo fosse in­
terprete presso la M. S. del devoto omaggio 
delle vive congratulazioni e dei fervidissimi 
voti che la Deputazione a nome della intiera 
provincia «inviava al leale e valoroso So-
« vrano, il quale, raccolta sui cruenti campi 
«di Novara la corona sabauda col proposito 
« di faila italiana, tenne la Sua parola e 
« fece l'Italia. » 

— Uguali sensi esprimevano con un indi­
rizzo a S. M. le Giunte municipali di Sas­
suolo ed Imola. 

Rendita fe. * 0l£ * , 
» italiana 5 0© 

Azioni few. lomb. 
Obblig. » » » 
Azioni few. romane . • , 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele . 
Oblig. fer. merid. . * . . 
Cambio sull'Italia. . . . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio su Loedra 
Londra. Consoliti. iniled 

Obblig. Regia tabacchi 
A „ :«„: T>«~^rt n/v;*t4- \rpn\. Azioni Regia coint. ',Tabacchi 621 

BORSA DI FIRENZE 
2 aprile 

Rendita 57.40 57.35. 
Oro 20.75 
Londra tre mesi 25 85 —.—. 
Francia tre mesi 104 05 103 95. 
Obbligazioni regia tabacchi 434.-
Azioni » » 631.-
Prestito nazionale 57.70 57.65. 

70 30 70 15 
56 82 55 30 
473 -, 471 -
228 50 228 — 
53 75 53 -
1411- 140 -
50 50 50 -
166 25 166 -
3 - 3 -

277 - 272 — 
126 70 127 25 
93li8 93 — 
418 - 417 -

- 621 -

•: 

a 

a 

I 

f 

433-
630.. 

i 
Bartolomeo Moscbin, gerente responsabile 

l à QUESTIONE 
DEI, 

-"*™rtKI&**^Si 

DISPACCI TELEGRÀFICI 
(Agmma StefamJ 

FIRENZE, 2. - • La Gazzetta Ufficiale 
dice che il Re ha ricevuto stamane il Gran­
duca Wladimiro, ed il tenente Maresciallo 
Moering. 

LONDRA, 1. — La Banca Jia elevato lo 
sconto al 4 per 0(0. 

Osservazioni e Schiarimenti 

p . iVATlCJO 

Trovasi vendibile presso la L i ­
breria Editrice F . SACCHETTO a 
Centesimi 3 0 

* * 

t 
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CENNO NEOROLOGIOO 
• 

Per V immatura e gravissima perdita 
dell'esimio Dott. Leone Osinao, Rab­
bino maggiore di questa Comunione Israe­
litica, ieri si spegneva a soli 54 anni una 
vita quanto modesta e pacata, altrettanto 
laboriosa ed integerrima, ch'era il focolare 
della inesauribile carità, della più assen­
nata filantropia, e della propria come del­
l'altrui fraterna concordia. — Con sì giu­
sto tributo di riverente affetto a quell'uomo 
egregio, lo scrivente ritiene di manifestare 
coi proprio il comune cordoglio. 

Gc. W. 
V*¥* mmmnura; 

Nessuna malattia resiste alla dolce RnvA-
LENTA ARABICA DU BARRY, che guarisce senzft 
medicine, nò purghe, nò spese, le dispepsie» 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aci­
dità, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti­
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi» 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, oel?* 
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quella 
di S. S. il Papa, del duca di Plusltow, e dell» 
Sigra. Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più nu­
tritiva della carne, essa fa economizzare 60 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole* 
U4 Idi., 2 fr. 50 e; 1 kil, 8 fr.; 12 kil., 6* 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, ed 
in provincia presso i farmacisti e droghieri. 
La RBVALBNTA AL CIOOOOLATTE agli stessi prezzi» 
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 

* < ^ M y j A f w m 

Da un buono stomaco dipende unii 
buona digestione, per ottenere questo doppio 
scopo basta fare uso dopo ogni pasto delle 
Pastiglie Digestive di Burin du Buisson. Sotto 
la loro influenza, le flatulenze, le pituita, i 
mali di testa, la gastralgia, spariscono ra­
pidamente. 1 pub. n. 516 
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#1. £53, 69 
EDITTO 

Nel gio no 9 ottobre 1868 un' individuo del-
ì ' apparente età dai 42 ai 43 anni , ves t i to con 
giacca e pantaloni .neri-di panno, con cap­
pello nero a cilindro, che dal suo esterno 
p o t e v a esser preso per un signore di cam­
pagna , alle 2 ponier. ment re duraute la Aera 
'41 Bressco a Cà Cavalli, camminava per, il 
piazzale t r a la folla sarebbe stato mediante 
poyeeggio derubato della somma di i t . L. 95 
p a r t e in monete sonanti , e p a r t e In Biglietti 
della,Banca Nazionale, 

h* invita pe r tan to a termini dei §§ 355, 356 
JRfifg. di P r o c ' Pen. chi avesse d i r iuo a r ipe -
-tere la suddetta somma a portarsi al Con*-
jes^o N. 6 "tìel R. Tribunale Provinciale in 
Padova , per offrire u n t i gli schiarimenti ne ­
cessar i , perchè possa venire legalmente r i ­
tenuto siccome il propr ie ta r io , cui spet ta la 
yestituzione della somma s u c s i t a t a ' c o i r a v ­
ver tenza che ove nel tei mino di un anno dalla 
ierza inserzione del presente Edit to nelia 
Gazzetta Ufficiale di Venezia, e nel Gior­
nale di Padova, non avesse ad insinuarsi chi 
De nvesse il diritto o non l'osse nel caso di 
jgiustirlcarlo, la somma succitata sarebbe t ra­
smessa alla R. Tesoreria in Padova a credito 
dell'eventuale paopiietario, 

Dal R. Tribunale Provinciale . 
. ' Padova, li 23 marzo 1869 

, Il Presidente 
ZANELLA 

3 p. n. 145 Oarnio d, 

EDITTO 
* H h t h • t * 

Si notifica all'assente Italico Lavagnolo, 
Ingegnere di Ponte di Brenta, che Lorenzo 
Compagnie, negoziante di qui, ha prodotto a 
questo Tribunale la Petizione cambiaria II 
43ttQbro 1868; iN. 9791 contro esso assente per 
pag-a^uento entro giorni tre di Hai. Lire 165* 
importo della cambiale 6 maggio ^68 ed ac­
cessori e die questo Tribunale con olierno 
Peeieto pari numero ha destinata 1' udienza 
del giorno 8 aprile p . v . ore 9 ant. per lo 
deduzioni delle Parti, sotto le avvertenze del 
| 11 della Procedura cambiaria e § àO della 
Sommaria. n 

Mon essendo poi noto il luogo di dimora di 
$gsp Lavagnolo gli fu deputato a curatoro 

Snesto avvocato Emilio dott. Barruchello a 
l lui pericolo e spese onde la causai possa 

proseguirsi secondo le vigenti procedure e 
pronunciarsi come di ragione. 

Yiene pertanto esso Lavagnolo diffidato a 
far tenere al deputatogli curatore i necessari 
documenti di difesa o ad istituire altro pro­
curatore o;l a prendere quella determinazione 
ohe reputa più conforme al suo interesse, al­
trimenti dovrà attribuire a se medesimo lo 
conseguenze di sua inazione. 

Pai R. Tribunale Provinciale 
Padova, 26 febbraio 1869. 

Il Presidente 
' ' : ZANELLA, 

E! 

BAKCA MUTUA 
Situazione mensile N. 24 al 31 Marzo 1869 

ii 

• s febbraio Attivo SI marvo 
' i 

96875 

li 

62967 9 
or 
'V 

470 
160 

81943 

, 0450 
, 732 
5727 

10611 
H ' ! 2 2 

b 

85 

; 

60 

88 
t 

80 
18 
IO 
25 

829772 66 

Numerario in Cassa . . . . . . . . 
^Cambiali scon ta te , • 539052,21 

» all ' incasso . 1550,— 
Portafoglio^Buonì del tesoro . 72450,— 

lObbligazioni Consorzio 
Foresto . , . . 47000,— 

Interessi ma tu ra t i sopra Obbligazioni sudii. 
Azioni di a l t r e Banche P o p o l a r i . . . » 
Anticipazioni sopra fondi pubìiei accordate 

Conti corrent i d i s p o n i b i l i » . . . v \ » < 
Spese di pr imo stabilimento ; . . . » 

» di , ,amministrazione . . . . > 
» per interessi sopra Depositi . . » 

Azionisti a saldo azioni :r . . . . . » 
' » a saldo tassa d'ammissione . . . » 

I. L. B 34689 

660052 

705 
160 

76733 
2888 
3606 
1211 
8548 

10648 
144 

£ / 

Totale ft.L. 

56 

21 

88 
99 
80 
32 
97 
73 

SS febbraio Passivo 8t mar so 

75150 
5640 84 

> • 

718470 

13451 
8569 
6209 
204 f 

239 

42 

829772 

75 
88 
05 

72 

Capitale per Azioni N. 1624 . : 
Fondo di r i serva 

Rimanenza al 28 febbraio I.L. 
Versati nel mese. . . . > 3 W 

so 
H « 
k> U 

§j 
•a .2 

li Ritirat i nel mese » 
I -

718470 
69197 

787668 
j 93413 

It .L. 
» 

42 
94 

36 
35 

66 

Rimanenza al 31 marzo 1868 
Conti bor ren t i • . . • . . 
Beneficii diversi . . . . . 

• Dividendo 1868 da pagars i . . . 
Somma in sospeso salvo liquidazione per 

spese 1868 . . . . . . . . . > 
Residuo Dividendo 1867 da pagars i » 

.*• It.L-. -

. » 

81200 
5776 

694255 

' i l IO» 
4720 

• ; • 

201L 
218 

84 

01 

16 
38 
DI 
89 
18 

Tota l e i t . L. J7Q92*9|46 
min i 

La 

11 pagamento del Dividendo si effettua tutti i giorni.dalle 12 alle32 verso presentazione dei Certificati definitivi o provvisori. 

Banca riceve tutti i" giorni depositi tanto in Wote d i B a n c a ' c h e i n v a l i l i » e f f e t t i v a al 5 per Ojo. 
Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socii in Ilfotc d i B a n c a a tre mestai 5 per Òjó ed oltre a tre mesi al 6 per OJO 
Sconta Cambiali,e accorda prestiti ai Soci in v a l u t a e f f e t t i v a a tre mesi al 51j4 p. Oio- od oltre a tre mesi al 6 p. OJO. 
Accorda anticipazionisópra'fondi'ikiblici a 3 mesi al 6 1|4 p. Oio' ed- oltre 3 mesi al 6 lp2 per 0j0. 
Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA che nelle altre città d'ITALIA già pubblicate, in FRANCIA 

ed in<BEliLlNQ.- ' - ' 
Padova, 2 aprile 1869 . ' 

r , li Censore In PRESIDENTE ' Il Direttore e Cassiere 
ii p. ,rj. 15et,, A. FUSJARl * . M a g o T r i e s t e A. dott. SINIGAGLIA 

g — à 
. » \ V. h. i'tft * t . ^ 

a basenti sugo di giglio e di tattucà 
Esso possiede il, profumo più squisito, fa 

un'abbondante schiuma, comunica alla pelle* 
un1 vel lutato il più perfet to, è completamente 
priVo d'acido e'pe^ciÓ inoffensivo per la pelle.. 

Basta provar lo pe r convincersi che riunisce, 
tutte*le qualità che lia un'odore persisten e?" 
ohe dura Jungo tempo e che non soffre con­
fronto alcuno. 

[ 1 1 1 _i -

Deposito presso i signori Rigaud e Comp. , 
profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
(Francia). In \ JPadóva (Italia) deposito presso 
A n g e l o G n e r r a a S. Carlo. ~ Bergamo 
presso Terni. 7 . j 9 . n . Ì 4 ' 

i ; . . l , 
— 

b 

p * 
FRANCESCO' C À T T 

• o » , . i 

Importazione,dal Giappone Seme Bachi per l 'anno 1870. # 

Azioni d a iit'C cento = IO© == da pagarsi a norma del Programma di 
Associazione. 

Pagando l ' I n t e r a a z i o n e a t u t t o A p r i l e è fatto l o « c o n t o d e l 6 p e r c e n t o . 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano pre so la Casa Latti) ad a, via Monte Pietà IS. 10 e 

presso l'Impresa Franchetti. via Moate Napoleone N. 11, nonohè a PADOVA presso il signor-
O r s e o l o J&*.&,££&,&1.& rappresentante l'Impresa; Franchetti. In CAMPO SAN 
PlETfto a3«aa. i»xia. i"n.o-A.teott l . -

i i 

# p . n. 114 Carnio d. 
irte 

anche subito 
il locale ex 
Stabilimento 

I fa i lncar io situato a Porta Coàahmga, 
per esercizio di Caffetteria, Birraria ed 
Osteria. L'applicante potrà rivolgerai al­
l'incaricato sig. Valentino Tommasi detto 
Bardin che abita in J5or̂ o Rogati. 

(3 p. n. 152) 

Questo medica­
mento gode a Pa­
rigi e nel mondo 
intero d' una ripu­
tazione giustament-
neritata, grazie al­
l'iodio che vi si t ro -

NB. La Casa LATTUADA tiene in vendita f l l s t l n t l C a r t o n i o r i g i n a r i G i a p p o n e s i an­
cora !al prezzo pagato da suoi committenti del 1868, cioè L. 1 7 cadaun cartone. 

6. p. n. 134 

v t t 

ED ENEB 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

int imamente combinalo ; uu succo : del le ip iau te aiitiscorbuiich'e, la di cui efficacia e popo­
l a r e , e nelle quali l'iodio esisie già na tura lmente . Esso ò 'prezioso nella medicina dei r a ­
gazzi perchè combatte il linfatismo, il rachi t ismo e lu t t i gli ingorgament i delle ghiandole, 
dovut i ad una causa scrofoli-ta naturale, o-ereditar ia . ; . r, , 

È uno dei migliori depurat ivi che possiede la te rapeu t ica ; esso oocita l ' appe t i to , favo­
r i sce la digestione, , e rende al corpo la sua fermezza ed i l , suo vigore na tura le . È una di 
quelle r a r e medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti an t ipa tamente , e sulla quale i 
medici possono sempre contare . È a questo titolo che questo, medicamento è giornalmente 
p resc r i t t o pe r combat te re le diverse affezioni della pelle da i ' do t to r i Cazenave, Bazin, De-
y e r g i e , mediqi dell 'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacrato a queste malet t ie . 

Esigere su ciascheduna boccetta la .firma Grimault e C. : 

; Deposito in Padova presso le farmacie CORNELIO ALL'ANGELO e PIANERI e MAURO 
ALL'UNIVERSITÀ' e ROBERTI AL CARMINE. . *• ' (7 pubb. ni 2) 

It 
\ * 
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T FILOSOFICO E POSITIVO Al1 O 
t •• r'n 

v * 
" A S* 

avuto speciale riguardo 

Alle Pf-oviifìcie 'Lombifrdo Venete 
' ' ' del professore 

GIAMPAOLO TOLOMEI 

Vendesi alla Libreria Editrice Sacchetto al prezzo di Xa 4 
>• i , . • • • • > - . * r -

ss ** 
a ltajiàpe Lire *JNA • 

ALLA LIBRERÀ EP^WffB F»ANCESCO SACCHETTO 
•J ! > • • • ! « 

«"«(<*r.i-'tì(M 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
'"Gua ?!«««. rAdioftlmont». le cattive digeationi (dispepsie, gastriti ) npiraK'ie, stitichezza a b -
»»!•:, fomorl'oìaf, V%BOole, v&ntosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamen'o 
*'or<Mfei-hi,' acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 

d wìorip crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordite 
u\ togato, nervi, membrana mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, broa-
aibiitSj tk i , (cpTi!trram2mno)/*?nziom^malm0onia,' deperimento, 'diaboto, reumatismo, gotfa 

'.'•teli::i)i isteria., i:i»io,e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
a&'aofòusa,\|i'-ivoMhbì.m.ha energia. Essa è, pure il corroborante, pei fancinlli deboli e perii© 
porsi? jfl di ogni ètàj formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza o0 volte il prezsoi 
me i^i-sltrl rimedi! o «osta paeno di un cibo ordinario. 

Cura JV. 65,184 . PrunettO!(oirobndario di Mondovì) il 24 ottobre 1860. 
• ., « . La posso assicurare «he. da due anni usando questa meravigliosa RBVALMNTA, neri 

MIM; jr'iù zAmn meomodo della vecchiaia, nò il peso delj.miei 84 anni. >M 
t é mì& gambe diventarono forti, la mìa vista non chiede più oochiali, il mio stomaco.è 

>s>feì̂ .o fiorò a 30 anni, io mi santo insomma ringiovanito,.e predico, confesso, visito ara-
•^RÌati, »o t ì^ vigig'gi a punii anche lunghi e sentomì chiara la mente e fresca la memoria., 

.0. Pietro Castelli, baooalanroato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
&a glfl. marchesa dl'Bréhan. di SETTE.anni di battiti nervosi per tutto il oorpo, indi-

rssi4paiQ..iasonskie ftd-^itUsioniiasrVoB®.. •? i 
Cara JV« 48,314. . > Gateaore presso Liverpool 

®wra di die^.anni di dispeptici e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. ' 
Miss Elisabeth Yeoman. 

Uvo Big. Barjfy da J^rry 0. Cura ff. Q%4&1 ' Firenze, li 28 maggio 1867. 
fr& più di due anni , d i e io, soffriva di nn% irritazione nervosa e dispepsia, unita alla p ù 

?;'«2ìd9 ÌBpossatexza di forze, e si rendevano inutili tu t te le cure che mi suggerivano i dot* 
l$ii «he presiedevano a l ia .mia du ra ; or sono quasi A set t imane che io mi credeva ' agli e- > 
i^©mi, una disppetenxa eft'nn abbatt imento di spirito aumentava il t r is to mio s ta to . La di 
.fi 'Snstosissimva i tevalonta, doli» quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
Vi hs. : assola tamente to i t a da- tan te pane . — Io le presento , mio caro signore, ì miei più 
nà«eri ringr&siamonti, assienrandola in p a r i tempoLphe se var ranno le mie forze, io no» 
%\ s tan«herò mai di spargere f T a i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
l ' t&Ué rimedio })ór (espellere dì bel subito ta l genere di malat t ia , f ra t tanto mi creda > 

Sua rleonoseentlssiina se rva Giulia Levi' 
lf«'KS}081, il s ig . Duea di Pluskow, maresciallo di cor te , da una gas t r i t e . — N. 62,470 £ ' 

l a l a i e Romaine des Illesi (Saona. e I toira) . Dio sia benedet to! — N. 66,428? la bambina de! & 

ii^.jjaotaio Bonino, sogA'.comunalo di La Loggia (Torino) da una orribile mala t t ia di oonro» 
azione— N. 46,210: il s ig .Mart in , dot tore in medidna ,dà*una gastra lgia ed irri tazione dello 
l iomaoo che lo faoava vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,42?/ 
(1 s ig . Baldwùa, dal più logoro s ta to di salute , paraliaia delle membra cagionata da eccessi 
U gioventù. \ u 

€M& BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n . 34 Torino. La scatola del peso di lp4 di chi l 
fo, g,60, l i» ohil. tv. 4.50, 1 orni. ft». 8, 2 obli, e 1]2 fT. 17.40, 6 chiL fr. 36, 12-chil. fr. 65 — 
>»mro vaglia postale — 
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Uli s tessi prezsi, ì3 

pepqs i to rr. In. ,PAD©VA:-presso Pla«Hfte»I e M a u r o farmacia reale 
• • i t i farmacist i —VERONA; Fasoli -v-Friuli'--farm. — VENEZIA; Pouci. 
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